
Il tuo amore mi ha vinto

Il tuo amore e il decreto mi hanno vinto
Mio Dio,
il tuo amore preveniente e il tuo decreto
mi hanno vinto,
e la passione mi ha imprigionato
con i legami del desiderio.
Sii tu il mio difensore
per vincermi
e vincere per mezzo mio.
Arricchiscimi con la tua grazia,
perché io, grazie a te,
possa astenermi dal domandare.

Lamento della sposa
Dove ti sei nascosto,
amato, lasciandomi a gemere?
Come il cervo corresti,
dopo avermi ferito:
ti uscii dietro gridando, e te n’eri andato.
Pastori, voi che andate
da un ovile all’altro su all’altura:
se per caso vedrete
chi più di tutti amo,
ditegli che soffro, languo e muoio.
Cercando il mio amore,
andrò per questi monti e rive,
non coglierò mai fiori,
né temerò le fiere,
e passerò oltre ai forti e alle frontiere.
O boschi e fitte selve,
piantate dalla mano dell’Amato!
O prato verdeggiante,
ditemi se in mezzo a voi è passato.
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 ECCLESIA DE EUCHARISTIA (24)
Alla scuola di Maria donna eucaristica

53. Se vogliamo riscoprire in tuƩa la sua ricchezza il rapporto
inƟmo che lega Chiesa ed EucarisƟa, non possiamo dimenƟcare
Maria,  Madre  e  modello  della  Chiesa.  Nella  LeƩera
apostolica Rosa  rium  Virginis  Ma  riae  ,  additando  la  Vergine
SanƟssima  come  Maestra  nella  contemplazione  del  volto  di
Cristo,  ho  inserito  tra  i  misteri  della  luce  anche  l'isƟtuzione
dell'EucarisƟa. In  effeƫ,  Maria  ci  può  guidare  verso  questo
SanƟssimo  Sacramento,  perché  ha  con  esso  una  relazione
profonda. 
A  prima  vista,  il  Vangelo  tace  su  questo  tema.  Nel  racconto
dell'isƟtuzione, la sera del Giovedì Santo, non si parla di Maria.
Si  sa invece che Ella  era presente  tra  gli  Apostoli,  « concordi
nella preghiera » (At 1,14), nella prima comunità radunata dopo
l'Ascensione  in  aƩesa  della  Pentecoste.  Questa  sua  presenza
non  poté  certo  mancare  nelle  Celebrazioni  eucarisƟche  tra  i
fedeli della prima generazione crisƟana, assidui « nella frazione
del pane » (At 2,42). 
Ma al  di  là  della  sua partecipazione al  Convito eucarisƟco,  il
rapporto  di  Maria  con  l'EucarisƟa  si  può  indireƩamente
delineare  a  parƟre  dal  suo  aƩeggiamento  interiore. Maria  è
donna « eucarisƟca » con l'intera sua vita. La Chiesa, guardando
a Maria come a suo modello, è chiamata ad imitarla anche nel
suo rapporto con questo Mistero sanƟssimo.  
54. Mysterium fidei! Se l'EucarisƟa è mistero di fede, che supera
tanto il  nostro intelleƩo da obbligarci  al  più puro abbandono
alla parola di Dio, nessuno come Maria può esserci di sostegno
e di guida in simile aƩeggiamento. Il nostro ripetere il gesto di
Cristo  nell'UlƟma  Cena  in  adempimento  del  suo  mandato:
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« Fate  questo  in  memoria  di  me! »  diventa  al  tempo  stesso
accoglimento dell'invito di Maria ad obbedirgli senza esitazione:
« Fate  quello  che  vi  dirà »  (Gv 2,5).  Con la  premura materna
tesƟmoniata  alle  nozze  di  Cana,  Maria  sembra  dirci:  « Non
abbiate tentennamenƟ, fidatevi della parola di mio Figlio. Egli,
che fu capace di cambiare l'acqua in vino, è ugualmente capace
di  fare  del  pane  e  del  vino  il  suo  corpo  e  il  suo  sangue,
consegnando  in  questo  mistero  ai  credenƟ  la  memoria  viva
della sua Pasqua, per farsi in tal modo “pane di vita” ». 
55.  In  certo  senso,  Maria  ha  esercitato  la  sua fede
eucarisƟca prima  ancora  che  l'EucarisƟa  fosse  isƟtuita,  per  il
faƩo  stesso  di aver  offerto  il  suo  grembo  verginale  per
l'incarnazione del Verbo di Dio. L'EucarisƟa, mentre rinvia alla
passione  e  alla  risurrezione,  si  pone  al  tempo  stesso  in
conƟnuità con l'Incarnazione. Maria concepì nell'Annunciazione
il Figlio divino nella verità anche fisica del corpo e del sangue,
anƟcipando  in  sé  ciò  che  in  qualche  misura  si  realizza
sacramentalmente in  ogni  credente  che riceve,  nel segno del
pane e del vino, il corpo e il sangue del Signore. 
.  Il  sacerdote  che  celebra  fedelmente  la  Messa  secondo  le
norme  liturgiche  e  la  comunità  che  a  queste  si  conforma
dimostrano, in un modo silenzioso ma eloquente, il loro amore
per la Chiesa. 

Tredicesima del tempo ordinario

«Eccomi Signore, manda me».
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Chi avrà perduto la propria vita per causa mia,
la troverà in eterno.

Signore Gesù,
esigente Profeta d'Amore,

aiutami ad accoglierti
senza riserve né resistenze,

nella casa della mia vita.
Donami umiltà e coraggio
per mettere a soqquadro
le mie certezze umane,
pur di far spazio a te,

unica certezza della mia vita.
Aiutami a comprendere
che osare per te, Signore,

è promessa di benedizione,
per divenire io stesso con te

profeta di te,
Amore eterno.

                                                (Andrea Vena)
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